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PREPARi-AhOCI TUTTI UNITI PER 
LO SCIOPERO GENERALE CONTRO 

LA RAME ED IL TERRORE .

forzo  popolari  e con tutto  lo  catoge-  
r io  la v o r a t r i c i ,  prepariamoci por lo  
SCIOPERO' GENERALE contro Infanto od 
il  fnrroro

¥ LO*SCIOPERÒ GENERALE 1 
W LA LIuLRTA ’ !

MSoGNA UN IL IO ARE IL] ANITA A IONI '
DELLE DIVERSE PALLE ICKE E CATE­
GORIE PER'LO SCIOPERO GENERALE 

CONI PO LA PALE E IL TEREORE,
Lo ult im o a b i t a z i o n i  r i l e v a r o n o  l a ­

cune n e l l a  preparaz ione  o s o p r a t u t to  
n e l l a  sua c a r a t t o r i s t i c a  d i  a n io n i  
troppo i s o l a t o , S o  e v ero  che c i  sono 
i  prob lem i p a r t i c o l a r i ^  da' r i s ò l v e r ò  
fa b b r i c a  por f a b b r i c a , è  anche v ero  
che so f fe rm and os i  s o l o  su q u e s t i  p r o ­
blemi , d iventano l a t i  n e g a t i v i  i  dua­
l i  l a  re,aziono- s tu d ia  con t u t t i  i 
mozzi por d i v ìd e r e  l o  maose o domi­
nare la  c l a s s o  o p e r a i a . G l i  o p e r a i  d e l  
complesso FIAT a v v e r t i r o n o  questa  s i ­
tuazione .mentre 1 1 o s p e r io n z a  l i  o r i e n ­
tava sempre piu verse  l ’ u n i f i c a z i o n e  
d a l l e  a z i o n i ,v er ten ze  o r i v e n d i c a z i o ­
n i  d i  t u t t e  l e  Soz.PIAT o t ra  questo  
o l o  a l t r o  f  abbriche  non PIAT al le i la  
l e t t a  b i s o g n a  muoversi  u n i t i '0 quan­
do r iu sc i r e m o  in  q u e s t o , o ì g n ì x i c h e r à  
in dub e ì  amo nto  un passo  i  n r„vant i  .
Oggi c i  troviamo ancora 'difronto a 
un", posiziono’ d ì  slogamento" tra g l i  
operai de l la  FIAT e quell ' i  de l le  a l ­
tre fabbriche metallurgiche e tra 
questa categoria e lo a l t r e , I l  com­
pito d o l i favanguardia pro le tar ia  e 
quello di unif icare  lo  forze tra o~ 
p e r a i , lavora tor i  e s t r a t t i  popolari  
Por r iu s c i re  poro bisogna- superara 
i l  punto doccio  /quello croato dai 
ventennio f a s c i s t a , I l  fascismo anco­
ra disorganizzò lo- nasse ,appunto p er ­
chè r iu s c ì  a d iv ìder le  . A Torino i l  
grande complesso FIAT crea r iv en d i ­
cazioni  p a r t i c o la r i  solamente por ì 
suoi operai o i s t i t u i s c e  spacci  a -  
z iondali  d iv e r s i  dagli  a l t r i . f a c o n ­
do in un primo tempo qualche p ì c c o la  
concessione un p;o ballettante , in più 
che portò por la mancanza dì v e r i  o r ­
ganismi s indaca l i  d e l la  c lasso  ope­
raia , 1 * i  s olaraont o d e l l  a n a s sa o p o r a • 
ia FIAT o dot ".minò' un corto d i s t a c ­
co dagli  operai  d e l lo  a l tro  f a b b r i ­
che metallurgiche .Accade' sovente, di 
sentire questo affcgiaaz iòni :  "no i dei ■ 
la  FIAT dobbiamo fare da noi,perchè 
è più fac i le ,  o ttonere" , Questo l ì n -  
gu agg io porta 1 ’ o-p oralo a co rime 11 e - 
re un gr.è.ve errore p o l ì t i c o  e sinda­
calo .c ioè  a r iso lverà  in modo molto 
r i s t r e t t o  i problemi che invoco i n ­
teressano tutta  la  categor ìa  ..ictal-
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Lo condiz ion i  economiche de l lo  fami­
g l i o  dei lavora tor i  vanno sempre più 
peggiorando, I generi te s s e ra t i  sono 
■a 1 ì  * ine ir c a suf f  ic enti per una se t b i ­
mana , quell i calmierati  sono pressoché 
scomparsi o m entre , i l  costo  reale d e l ­
la  v i t a  aumenta, continuamente , la fame 
diventa por t u t t i  i c i t t a d in i  i l  pro­
blema più a s s i l la n te  da r is o lv e re ,
I naz ì~f asc. i s t  i , in pari  tempo , cono inua 
no la  spogliazione de l lo  su p ers t i t i  r i  
sorse agr ìco le  del Piemonte orn requi­
s i z i o n i  e razz ie  incettando tutto por 
loro  .esclusivo uso ,gozzovigliando od 
esportando o l t r e  fron t iera  noncuranti 
d e l le  miserie del  popolo, Ultimamente 
s ì  fe cero  confezionare da l la  Vonchi-U- 
n ica .per  9 m i l io n i  di c io c co la to  so - 
praf'f ino p -r a d d o lc ir s i  la  bocca,men­
tre i n ostr i  bambini, i vecchi  o g l i  ari 
malati  non hanno suff iconza di zucche­
ro o di la t to  per curarsi  o sfamarsi
0 nel  Cuneose la t o t a l i t à  de l lo  indu­
s t r i e  alimentari è obbligata a lavora­
re c.sciusìvamonte per loro  .per p r o c u ­
r a r s i  r iserve e poter continuare la 
guerra, I l  malcontento del popolo è
g o n o r al e ; 1 e c l a s s i  lavar at r ic  i  hann o 
dato sfogo a questo stato d i  coso con 
s c io p e r i ,  manifestazioni o protesto 
strappandone' in pari tempo misere con • 
c e ss io n i ,  La i  n a s i - f a s c i s t i  sanno qua 
le  -è la vera situazione c che l ’ u l t i ­
mo quarto d ’ ora sta per scoccare .per ­
c iò  per poter prolungare lo  loro raz­
zìe  e la  loro guerra ,adoperando sempre 
più l ’ arma del  terrore ,che  però non 
riuscì . -a  stroncare le g lo r iose  forma­
z io n i  dei co-, iba11 en1 1 de I la  l i 'ocrt  à , 
essendo più agguerrito che mai c non 
riusciranno ora contro le  grandi mas­
so popolari  che ' sLpreparano por lo 
3CIcPERe GENERALE contro la fame o con 
tro i l  metodo del  terrore adoperato_ 
dai negr ier i  od in q u is i to r i  ben ìndi-  
v ìduat i  d i  v ia A st i  ‘.casa L i t t  or i a , al - 
borgo Nazionale e Questura Centralo♦
1 metodi dei  massacri ’ por l o  strado o
nulle  caserme de l lo  diverso' po l iz  io 
naz i - f a s c i s t e  dove costare.nessuno è 
minimamente sicuro nè in casa nè fu o ­
r i ,  le  perquis iz ion i  a rb i t r a r ie  con a~ 
sportazione d ì  oggett i  d i  valore sono^ 
a l l ’ ordine del giorno .montro- indivìdua 
a] mìnimo s o s p e t t o ,vengono incarcera­
t i  e t o r tu ra t i .  Solo l ’ azione genera­
lo d e l la  c lasso  lavo rat r i c o  o. d i  tu t ­
to i l  popolo r iu sc irà  ad imporsi ai, 

k o-erbari sistemi dei n a z , i - ia s c is t i  o 
combattere 1 ’ af f  oma.--.ont o , 
uF T A i.L’URù iC I , -un i t i  con tutte  le  a ltro



lurgioa  e in n o I t i  casi anche tutto lo 
a l tro  categoria»So la  masse, FIAT si 
stacca dallo  a l t r o  nasse lavoratric i - ,  
provoca una rottura  nel colepo operaio 
o i inpiegatizio;  questa rottura sarà so­
lo favorevole  a l  fasciselo -e a l la  Dire­
zione HAT -o non a g l i  a l t r i  o p e ra i , l o  
prova attualmente .il fatto  elio la  HAT 
non ha fa t to  che in r itardo conceasio-.  
ni p a rz ia l i  ai suoi, dipondent ì , mentre 
■li operai d i  d iv e r s i  a l t r i  Stabilimen­

t i  , sono r i u s c i t i  a etrapparo auasenti 
so s ta n z ia l i  dimostrando con c iò  che è 
errato a erodere che sì ottenga d i  più 
ad essere i s c 1à t i  c01tro a 1 *p r o o 1 C j ìj. 
cont ingent ì c i sono q u e l l i  fondamentali, 
che sono molto più importuni i.-L ’ unità 
d ’ azione de l lo  masso non s i  rea l izza  
co l  votare un ’ ondine del giorno :aa si 
concret izza  n e l le  fabbriche c o l  ] ogaro 
strettamente lo  r ivondìeaz ioni  dì fa b ­
b r i ca  con quelle di categorìa o co l  
muoversi sul terreno unitario di  tutto 
le c a te g o r ie ,por progredire bisogna u~ 
n ir s i .N o i  operai  dobbiamo cost i tu ire '  
q u e l l ’ unità di Aziono Proletar ia  che è 
la  premessa noe ossaria por vincere la 
dura l o t t a , Questo' conclusioni, sono trat 
to da l le  v e cc h io 'e  nuove. esperienze od 
in p.art ico lare  dal le  esperienze della  
ultima fermata p a r z ia l e * Solo i l  movi­
mento generale di tutte l o ' categorie 
unito ,r  ius e i r a a d  impo rro l b i a pgn ì  do - 
g l i  operai t e c n i c i  c impiegati, ed a r i ­
solvere i, problemi di tutte le cateto-  
r io lavo rat r i c ì ,

IH SEZIONI NONI)
LANE0 SAPUTO LOTTARE,

I l  pro. 1 etariato  metallurgìeo emmira 
o applaude g l i  operai de l la  G.Motori , 
A c c ia ie r ie  e Fond.CfÉìsn che seppero r e ­
s i s te r e  a tutte le pressioni n e l la  Per - 
mata d e l l ’' l l / 3 .  Tutti g l i  operai dolio  
S-oz .3TIaT avrebbero dovuto par H e  ip-.ro 
a l la  fermata por ló r iv en d ica z ion i , A; 
momento giusto mancò la corrente a l ia  
mirai lo r i  e Lingotte e.per .la mancanza 
di questa ,la  stragrande maggioranza d e ­
g l i  operai usc ì  dagli  Stabilimenti o 
vennero riandati a casa*Questo inciden­
te (voluto dalla  Dire2 .,PL*T? Sembra di 
s i )u n ito  a a l t r i .determinò la mancanza 
d e l l ’ unità di aziona o questa rottura 
pregiudicò  l ’ e s i t o  de l la  lotta-, I Con, 
d ’ A g i t ,d e l la  G.Mot . -Acciaiorio; o Pond. 
s i  dimostrarono' a l l ' a l t e z z a  do], loro 
compito e seppero organizzare o d i r ì g e ­
re ì  *ag itazione -non prestarono orecchio 
ai s o l i t i  boti informati (q u o l l i  che mai 
no azzeccano una) i  quali  fecero  d i  tu t ­
to per far  f a l l i r e  I ‘ agitazione „ !  9000 
operai vennero minacciaci  con sparato­
r ie  o con la piacenza di ca rr i  armati 
mandati da v ia  Asti* A tutto  queste mi­
naccio essi r isposero con fe ru ozz a ;” s i  
conceda c iò  che noi  abbiamo « i o s t o "  t 
e non r ipresero i l  lavoro eh-; quando 
i l  C «à ’A « ne dotto l ’ ordino* L 1esempio 
dato da questi 9000 operai è da citare

corno provo, d ì  volontà e coppo ita, po­
l i t i c a »  Malgrado la s o n a t a  i l  mora­
le  non Tonno d o p r o s s o ' ; tengono 
conto che molti  a l t r i  in d u str ia l i  han 
no g ià  fa t t o  con cess ion i ,mantro la  di 
roz.PIAI non ha fa t to  olio concessioni  
in s ign i i ' ì o a n t i ,_ Ma so è concesso que­
sto minimo.,e io. è f r u t t e  d o l i 5a g i ta-d 
ziono do l io  diverse .Sózioni o doI l a ’ 
fornicata de l le  Sezioni NORD e non d e l ­
la  pass iv ità  delle  a l t r e 6

A R B. U 1 N 0 i
I .compagni di lavoro,: !  m etal lurgic i  

di fer ino  non lascieranno impunito sì 
crudele misfatto commosso contro Io 
,e le tue F i g l i e ,

■1 delinquenti f a s c i s t i  erodevano, 
■consumando questo d e l i t t o  odi te r rò -  
riazero sempre piu i l  popolo ;ma al • 
■contrario hanno v is to  una fiumana 
di gente accorsa a renderl i  g l i  e- 
stremi onori con la ta c i ta  promossa, 
d i  ven d ica r l i .  13 l i  vendicheremo !

NOTIZIARIO :
A lla  G,MOTORI, all<? T'riKD * G-H ISA , e l i  e 
ACCIA JSAIE , i l  ' g i l l / 3  hanno fa t to  una 
fermata di laverò di diverso oro por 
rivendicazioni  economiche ,

: 17/3  1® maestranze appena 
avuto sentore dogli, a r r o s t i  al  Campo- 
santo per i funera l i  ARDUINO,fecero  
un’ ora di formata por pròtosta ,
LANCIA : La maestranza ha o te,ornato 
dalla p irezione 'LvIO g i o r n a l e  tutte 
i  non eap i - i  amig:3 Xa - 
Pggif;; o l {Grug 3 i a eco) , D(5 ma o e t r an z e 
hanno ottenuto ilo seguenti conce se, 
f inanziarie  ed .economiche ; dal 1° 
Fedir,L ,400 .mensili a chi  ha tre p o r ­
sene a cari co • • I o  00 chi no ha due - 
L, 2 co a- ; i  i «$ ei ,po 1 ì 1G % 5 d i r ì s o m 
L ,mO.il J.IP. , 0 6-0- I g u d i  nanato ,. '7 _ , .i m i , L * P . , me i.v-ol i : , lo maestranze han ~ 
n o o 11 o nut « > l. a s og u e i : t i  e o n e o s s io u i ; 
reintegrazione d o l i '  importo d e l l  in­
dennità di guerra in regione rii 31 gip 
là -  10, più L e J 00 mere, cono ca ro - 'a i ­
ta in Wostituzione del grongo grodu- 
rio n o „ S o n o in . e s e ■. o a 1.1 r o e e n e -o s s i o n J 
VITALON.Ii Una Comm»Operaia s i  è reca­
ta in dirozzo ne tur chiedere unì a n t i ­
cipo di L-30C - L, 2 -,oOC e L,Ì«500. 
Quanto r ich ies to  è stato cene osso .
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/lANDAlLC I C Ohm .[LPOEuEPZL ;

S 0 I  I  D S C h 1 1 1  G K Jg
LANCI* ' L s 39 /9
i1,. Ge 1 *' 4pU
S, P, S, , H loo
Ji'ìRRo VlsR I j>ro

"B ota l iurgi o o ;! i oo
n o :i p

IO TALI MARIO



TOSINO 
.'INNO II«ETe 3

LAVORATOSI

Sabato
5 1/3/945

UNITEVI
(Organo dei Comitati di .Agitazione M e ta l lu r g ic i )

PREPARIAMOCI TUTTI UNITI PER
IO SCIOPERO - GENERALE CONTRO 

la f;a o  ED IL TERRORI

Le o on di ai oni e con. orni d e  d e l le  
fam ig l ie  dei la v o ra to r i  vanno sem=
=pre più peggiorando. I generi tes=
=aerat i  sono a l l ' i n c i r c a  su f f ic ien =
= t i  per una settimana, q u e l l i  cal= 
=mierati  sono pressoché scomparsi 
e mentre i l  costo  reale  d e l la  v i ta  
aumenta continuamente, l a  fame di=
=venta per t u t t i  i  c i t t a d in i  i l  
problema p iù  a s s i l la n te  da r i s o l v e r e .
I n a z i - f a s c i a t i ,  in  pari tempo, con= 
-t inuano l a  spog l iaz ione  d e l le  su= 
= p e r s t i t i  r i s o r s e  a g r ic o le  del Pie= 
=m©nte con r e q u is i z i o n i  e razz ie  
incettando tu t to  per l o r o  e a l lu s iv o  
uso ,  gozzov ig l iando  od esportando 
o l t r e  f r o n t ie r a  noncuranti de l le  mi=
=s e r i e del popolo .  Ultimamente si  
f e c e r o  confezionare dal la  Venolii 
U nica , ,  per 9 m i l io n i  di c i o c c o l a t o  
so p ra f f in o  per a d d o l c i r s i  la  bocca 
mentre i  n o s t r i  bambini, i  vecchi  e 
g l i  ammalati non hanno s u f f i c ie n z a  
di zucchero e di l a t t e  per curarsi 
e sfamarsi e nel  Cuneese la  t o t a l i^  * 
=tà  d e l l e  in du str ie  alimentari è 
obb l igata  a lavorare  esclusivamen- 
=te per l o r o ,  per procurarsi  r ise ro  
*ve e poter  continuare l a  g u e r r a . I l  
malcontento del popolo è genera le ;  
l e  c la s s i  l a v o r a t r i c i  hanno d ato 
s fogo  a questo s ta to  di cose con 
s c io p e r i ,  m anifestazioni  e p roteste  
strappandone in  pari  tempo misere con­
sce  s s i  oni .Ma i  n a s i - f a s c i s t i  sanno 
quale è la  vera s ituazione  e che 
l 'u l t i m o  quarto d 'o ra  sta per seee= 
•.•..care, perc iò  per poter  prolungare 
l e  l o r o  razz ia  e l a  l o r o  guerra, 
adoperando sempre più l 'arma del 
t e r r o r e ,  che però non r iu s c ì  a 
stroncare l e  g lo r i o s e  formazioni 
dei combattenti de l la  l i b e r t à ,  es= 
=sendo p iù  agguerrite  che mai e non

riusciranno ora contro l e  grandi mas 
- s e  popolari  che si  preparano per le 
SCIOPERO GENERALE contro l a  fame e 
contro i l  metodo del te rrore  adope= 
--rato dai n e g r ie r i  ed i n q u i s i t o r i  he 
in d iv id u a t i  di v ia  A s t i ,  casa Lit= 
- t o r i a ,  albergo Razionale e Questua 
=ra Centrale. I metodi dei massacri 
per l e  strade e n e l le  caserme d e l le  
diverse p o l i z i e  n a s i - f a s c i s t e  deve 
cessare,  nessuno è minimamnete s i  cui 
=ro nè in  casa nè f u o r i ,  l e  perquisii 
- z i o n i  a r b i t r a r ie  con asportazione 
di oggett i  di valore sono a l l ' o r d i -  
= • e del g iorno  mentre in d iv id u i  al 
minimo sospetto ,  vengono in carcera i  
—t i  e t o r t u r a t i .  S o l e l ’ azione gene- 
=rale de l la  c lasse la v o r a t r i c e  e di 
tu tto  i l  popolo r iu s c i r à  ad imporsi 
ai barbari sistemi dei n a z i - f a s c i sttf~ 
e combattere 1 1affornamento. 
FETAL1HRGICI, u n i t i  con tutte  l e  al 
=tre  fo rze  popo lar i  e con tu t to  l e  
categor ie  l a v o r a t r i c i ,  prepariamoci 
per l e  101OPERO GENERALE contro l a  
fame ed i l  t e r ro r e .

W LC SCIOPERO GSFERA1E ! 
ù I,-. IIBERTAf I

BISCGNn IRTI FI CARE LI j.GIThZJOFI DELj
=le dìterse fabbriche e categorie
PER LO 3 CIOPERO GENERALE CONTRO LA 
FAME E IL TERRORE.
Le ultime a g i ta z io n i  r i levaron o  la= 
=cune n e l la  preparazione e sopra=
=tu tto  n e l la  sua c a r a t t e r i s t i c a  di 
az ion i  troppo i s o l a t e .  Se è vero ci 
c ì  sono i  problemi p a r t i c o l a r i  da r| 
= solvere  fa b b r ic a  per fa b b r ica ,  è 
anche vero che soffermandosi so lo  
su questi  problemi, diventano l a t i  
n ega t iv i  i  quali  l a  reazione stu= 
j. dia con t u t t i  i  mezzi per divide^ 
Are l e  masse e dominare la  c lasse  
operaia.  Gli  operai del complesso 
FIAT avvertirono questa s ituazione 
mentre l ' e s p e r ie n z a  l i  ■ o r in e terà 
sempre p iù  verso  l ‘ u n i f i c a z io n e  dell



=le  az ionis  vertenze e r i vendicasio=
=ni di tu tte  l e  sez.FTAT e tra  que= 
=sta  e l e  a l t r e  fabbr i  <!■ non FIAT. 
Nella  l o t t a  bisogna muoversi u n it i  
e quando riusciremo in questo., s i ­
g n i f i c h e r à  indmbbiamente un passo 
iil ava n t i . Oggi c i  troviamo ancora 
d i f ro n te  a una p os iz ion e  di s legai  
=mento tra  g l i  operai d e l la  FIAT e 
q u e l l i  d e l le  a l t r e  fabbriche metal* 
= lurgiche e tra  questa categor ia  a 
l e  a l t r e . I l  compito d e l l ’ avanguardia 
p r o l e t a r ia  è qu e l lo  di u n i f i c a r e  l e  
f o r s e  tra  operai,  la v o ra to r i  e strat* 
“ t i  p o p o la r i .  Per r iu s c i r e  però bi=
5sogna superare i l  punto debole,  quel* 
= lo  creato  dal ventennio f a s c i s t a . i l  

fascismo ancora disorganizzò l e  masse 
appunto perchè r iu s c ì  a d i v i d e r l e . !  
Torino i l  grande complesso FIAT crea 
r iven d icaz ion i  p a r t i c o l a r i  solamente 
per i  suoi operai e i s t i t u i s c e  spacci 
az iendal i  d ivers i  dagl i  a l t r i ,  facen= 
“ do in  un primo tempo qualche p ic c o la  
concessione un po a l l e t t a n t e ,  in  più 
che portò per la  mancanza di ver i  erga* 
=niami s indaca l i  d e l la  c lasse  operaia, 
l ’ isolamento d e l la  massa operaia FIAT 
e determinò un certo  d is ta cco  dagli  
operai Z O Z  de l le  a l t r e  fabbriche ne=
=ta l lu rg ich e .A ccade  sovente di s e n t i i  
=re questa af f ermazione. "'noi de l la  
F in ì  dobbiamo fare  da n o i ,  perchè è 
più f a c i l e  o t ten ere ” .Questo l inguag­
g i o  porta  l ’ operaio a commettere un 
grave errore p o l i t i c o  e s indaca le9 
c ioè  a r i s o lv e r e  in  modo molto r is t r e t =
= t© i  problemi che invece interessane 
tu t t a la  ca tegor ia  m etal lurgica  e in. m©l= 
~ t i  casi  anche tutte  l e  c a t e g o r i e .Se 
l a  massa FIAT s i  s t a c c a  dal le  a l tre  
masse l a v o r a t r i c i ,  provoca una rottu= 
=ra n e l  campo operaio e im p iega t iz io ,  
questa ro t tu ra  sarà so lo  favorevo le  
al  fascismo e a l la  Direzione FIAT e 
non a g l i  a l t r i  o p e r a i , la  prova at=
" lealmente i l  f a t t o  che la  HAT non 
ha f a t t o  che in  r i ta r d o  concessioni  
p a r z i a l i ,  ai suoi d ipendenti,  mentre 
g l i  operai d i  d iv ers i  a l t r i  s t a b i l i *  
amenti, sono r i u s c i t i  a strappare au= 
=xenti  s o s ta n z ia l i  dimostrando con ciò  
che è errato  a credere che s i  ottenga 
di p iù  ad essere i s o l a t i . Oltre ai prò*
= blemi contingenti  c i  sono q u e l l i  fon*

= daiae:r:tali die sono molto più  imporr 
s t a r a i ,  X 'unità  &’ azione d e l l e  Sia ss® 
non s i  reali . ;na co l  votare un 'ordine 
del g iorno ma s i  c on cre t izza  n e l l e  fi 
- o r i d i e  co l  legare  strettamente l e  
r iven d icaz ion i  di f a l t r i c a  con quell* 
di categor ia  © co l  muoversi sul ter= 
=r©ne u n ita r io  di tutte  l e  categor ie  
Per progredire  bisogna- u n irs i  .Nei 
operai dobbiamo c o s t i t u i r e  quali  'uni^ 
=tà di Azione P r o le ta r ia  che è la  
premessa necesaria  per v incere  la  du 
= ru l o t t a .  Queste conc lus ion i  sono t: 
t r a t te  dal le  vecchie  e nuove espe= 
=rienze ed in p a r t i c o la r e  da l le  espe 
“ r ienze de l la  ultima fermata p a rz ia l  
Solo i l  movimento generale di tu tte  
l e  categor ie  unite ,  r iu s c i r à  ad im= 
=porre i  bisogni deg l i  operai te cn ic  
e impiegati ed a r i s o lv e r e  i  problem 
di tutte  l e  ca tegor ie  l a v o r a t r i c i .

LE SEZIONI NORD 
HANNO SAPUTO LOLTANE

I l  p r o le ta r ia to  m eta l lurgico  ammira 
e applauda g l i  operai d e l la  G-.!'oto= 
“ r i ,  c o ia i  f r i  e, Fond.Ghisa che sep= 
àpero r e s i s t e r e  a tutte  l e  pressiorS 
n e l la  fermata d e l l  * I I / 3 .Tutt i  g l i  
operai d e l la  sez.FIAT avrebbero dovi 
=to partecipare  a l la  fermata per l e  
r iv e n d ic a z io n i .A l  momento g iusto  mai 
- c o  l a  corrente a l la  T i r a f i o r i  e 
Lingotto  e ,per  l a  mancanza di que= 
- s t a ,  la  stragrande maggioranza de= 
- g l i  operai u sc i  dagli  s tabi l im enti  
e vennero mandati a casa. Questo in? 
= c i  dente (voluto  dal la  dir.'FIAT? 
Sembra di s i )  unito  a a l t r i ,  Setera; 
=nò la  mancanza d e l l ’ unità di azio= 
=ne e questa rottura  pregiudicò  
l ' e s i t o  d e l la  l o t t a .  I Com.d'Agit. 
d e l la  G . M A c c i a i e r i e  e E@mD.di di= 
^mostrarono a l l  ' a l tezza  del l o r o  
compito e seppero organizsare e di= 
“ r igere  l ' a g i t a z i o n e ,  non prestaron 
‘orecchio  ai s o l i t i  ben' informati 
( q u e l l i  die mai non azzeccano :"u$.a)i 
quali fe ce r o  di tu tto  per fa r  f a l l i  
= re l ' a g i t a z i o n e .1 9000 operai ve a# 
=nero m inacciat i  di carr i  armati 
mandati da v ia  A s t i .  A tu tto  queste 
minacci© essi  r isp osero  con fermez» 
- z a  s i  conceda c iò  che noi abbiamo 
ch ies to "
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•' e 11 on r ip resero  i l  lavoro  che quan= 
— ciò i l  O.d 'A. rie d e l ie  l ’ ordine 
L'esmpio dato da questi gCCC operai 
e da c i  tare.come prova di volontà 
e capacità  po l i t ica .M algrado  l a  
serraca i l  morale non.venne depres= 
" s o ;  t u t t i  tengono conto she molti  
a l t r i  in d u s t r ia l i  hanno g i à ; f a t t o  
concessioni  mentre la  Direa.FIAT 
non ha f a t t o  che concessioni  insl= 
—gn .ix ican t i . ma se e concesso ou@= 
psto minimo, c iò  è f r u t t o  dell*agi=  
s taz ion e  d e l le  d iverse Sezioni e”  
de l la  fBrinata d e l le  Sezioni del 
u°ra e non d e l la  p a s s iv i tà  dell© 
a l t r e /

A E D TJ I TT 0 r
I  compagni di lavoro  i  m eta l lurgie !  
di Torino non lasc ieranno impunito 
s i  ermaeie m is fatto  commosso con=
=tro tu e l e  tue F i g l i e .
I delinquenti f a s c i s t i  credevono 
consumando questo d e l i t t o ,  di ter= 
s r o r i zzare sempre più i l  popolo,  
ma al c o n tra r io  hanno v i s t o  una 
Humana di gent© accorsa con la  ta c i ta  
promessa di v e n d ica r l i ,  e t i  ven=
=d i eheremo I

HOTSZIARIO :
ALLA <1 .ROTORI, a l la  FORD. GHISA, al=
™la ACCIAIERIE;i l  g . I l / 3  hanno 
r a t to  una-fermata d i •lavoro  di d i -  
everse ore per r iven d icaz ion i  eco= 
gnomiche.
.m.p/i.Gpl...10: 17/3 l e  maestranze ap= 

ena- avuto sentore deg l i  a r r e s t i  
a l  Camposanto per i  funera l i  ARA 
:= DUINO, f e c e r o  u n ’ ora di fermata 
p e r -pro tes ta .
LAI PIA : La maestranza ha attenuto 
da l la  d irez ione  f i . IO g io rn a l ie re  
a t u t t i  i  non capi fam ig l ia .
FPK~~DC 1 : (Grugliasco)  l e  maestranze 
hanno.attenuto l e  seguenti conces= 
=se f in a n z ia r ie  ed economiche dal 
1° f e l t r a i o  L.400 m ensil i  a che ha 
tre  persone a car ico  -  1.300  che ne 
ha due -  L .000 a g l i  s ca p o l i  -  
IC Kg.d i  r i s o  a L.20 i l  Kg. e 60 
Kg. di patate .
igzA.h »■ ♦ D@ maestranze hanno ottenuto

1© seguenti conce s i o n i ;  re inte= 
=grazione d e l l 'importo d e l l ' i n  

= n ità ;  di guerra in  ragione di 
L . g5 -  15 -IO, più L . 300mens. come 
c a r o -v i ta  in  sos t i tu z ion e  del pre= 
=mio produzione. Sono in  esame 
a l t r e  concess ion i .
YITAIOKI: Una Comm.Operaia si  è 
recata in Direzione per chiedere 
un ’ a n t ic ip o  dì L . 3OO -  L.2000 e 
L .I .5C0.
Quanto r i c h ie s t o  e s tato  concesso
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